
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parrocchia san Leone Magno papa 
Via Carnia, 12 - Milano        Domenica 21 Gennaio 

2024  
Settimana dell'educazione 2024 

Essere Chiesa                                    
attraverso l'oratorio 

 

Una lunga settimana che inizia domenica 21 gennaio e 
termina il 31 gennaio, nella memoria di san Giovanni Bosco, 
in cui riflettere sulla nostra capacità di educare le giovani 
generazioni e avere cura degli educatori delle nostre 
comunità.  

Spirito Santo, 
sei tu che ci fai un solo corpo. 

Nella comunione del Padre e del Figlio, 
ci siamo anche noi, perché, per mezzo tuo, 

l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori. 
 

Dentro il mistero grande che ci raduna insieme, 
tu ci chiedi di portare anche i più giovani, 

tutti quelli che vivono con noi l’esperienza dell’oratorio. 
Indicaci la via della fraternità, 

per essere testimoni della bellezza della Chiesa. 
Indicaci sentieri sempre nuovi  

per compiere la missione, 
mai da soli, mai semplicemente chiusi nei nostri cortili, 
ma sempre aperti alla ricchezza della collaborazione. 

 

Spirito Santo, vieni, 
e donaci la capacità di ascoltarci gli uni gli altri, 

con affetto, stima e riconoscenza reciproca. 
In comunione con Papa Francesco  
e con il nostro Arcivescovo Mario, 

nella Chiesa diocesana che noi stessi costruiamo  
là dove siamo, 

noi scegliamo ancora di servire il Signore! 
 

Ti preghiamo, aiutaci ad amare le giovani generazioni, 
educandole alla responsabilità e all’impegno. 

E insegnaci l’arte del lavorare insieme  
e del coinvolgimento, 

condividendo sempre sogni e prospettive. 
 

Ogni oratorio sia l’abbraccio di una comunità 
che ama e custodisce, accompagna e nutre,  

incoraggia e indirizza, 
per condurre tutti alla gioia  

dell’incontro con il Signore Gesù. 
Lui che è pieno di vita chiami tutti a sé,  

anche per mezzo nostro. 
Amen. 

 

Oggi 

 
 

La Domenica della Parola di Dio è una iniziativa 
profondamente pastorale con cui papa Francesco 
vuole far comprendere quanto sia importante nella 
vita quotidiana della Chiesa e delle nostre comunità il 
riferimento alla Parola di Dio, una Parola non 
confinata in un libro, ma che resta sempre viva e si fa 
segno concreto e tangibile. 
 

Spesso, durante la celebrazione della Messa, 

sentiamo proclamare dal lettore:  “Dal libro 

del Profeta …”.  Ma:  

Conosciamo i profeti? 

La loro testimonianza? 

I loro libri contenuti nella Bibbia? 

         Ci lasciamo interpellare dal loro       

             messaggio? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Al temine della Messa riceverai una loro 

Parola su cui riflettere e pregare. 

Una Parola da vivere … 

 

 

I profeti non avevano 

né teorie né “idee” di 

Dio. Ciò che avevano 

era una comprensione. 

La loro comprensione 

non era il risultato di 

uno studio teorico … 

Per i profeti Dio era 

reale in maniera 

travolgente … Non 

parlarono mai di lui 

con distacco. Vissero 

come testimoni, colpiti 

dalle parole di Dio … 
(Abraham Heschel) 

 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/settimana-educazione-2024-324259.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/settimana-educazione-2024-324259.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/settimana-educazione-2024-324259.html


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

I profeti 
 

Manda, Signore,  
ancora profeti 

 
Manda, Signore, ancora profeti, 

uomini certi di Dio, 
uomini dal cuore in fiamme. 

 

E tu a parlare dai loro roveti 
sulle macerie delle nostre parole, 

dentro il deserto dei templi: 
 

a dire ai poveri 
di sperare ancora. 

 

Che siano appena le tua voce, 
voce di Dio dentro la folgore, 

voce di Dio che schianta la pietra. 
(D.M. Turoldo) 

 

Dal libro del Profeta Geremia   
 

Mi fu rivolta questa parola del 
Signore: «Prima di formarti nel 

grembo materno, 
ti ho conosciuto, prima che tu 

uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti 
ho stabilito profeta delle nazioni». 

Risposi: 
«Ahimè, Signore Dio! Ecco, io non 
so parlare, perché sono giovane». 

Ma il Signore mi disse: 
«Non dire: «Sono giovane». 

Tu andrai da tutti coloro a cui ti 
manderò e dirai tutto quello che io 

ti ordinerò. Non aver paura di 
fronte a loro, 

perché io sono con te per       
                      proteggerti»        1, 4-8 

 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Allora uno dei serafini volò verso di 
me; teneva in mano un carbone 
ardente che aveva preso con le 

molle dall'altare.   
Egli mi toccò la bocca e disse:  

«Ecco, questo ha toccato le tue 
labbra,perciò è scomparsa la tua 
colpa e il tuo peccato è espiato». 

Poi io udii la voce del Signore  
che diceva: 

«Chi manderò e chi andrà per noi?». 
E io risposi: 

           « Eccomi, manda me!».  6, 6-8 
 

All'origine dell'esperienza del profeta biblico sta la chiamata o 
investitura da parte di Dio. Il profeta, con una parola o un gesto di 
consacrazione, è incaricato da Dio di portare il suo messaggio al 
popolo dell'alleanza e alle nazioni.  
 

I profeti, di cui si conservano gli oracoli nei rispettivi libri, 
raccontano spesso in forma autobiografica la loro chiamata o 
vocazione: Amos (Am 7,10-16; cf. 3,3-8) e Osea (Os 1,2-9; 3,1-5) 
per il regno del Nord o Israele; Isaia (Is 6,1-13), Geremia (Ger 1,4-
10) ed Ezechiele (Ez 1,1-3,21) per il regno del Sud o di Giuda.  
 
La parola del profeta non obbliga (non è legge o norma come il 
comando del re) ma è lasciata alla libera accoglienza di chi ascolta. 
 
Il ruolo del profeta è di essere voce di Dio e di rivelare la volontà 
di Dio. L'atteggiamento del profeta è duplice: 

• segnala i mali della società, le strutture di peccato che 
ostacolano un sano sviluppo della persona e della 
comunità; 

• rivela un'alternativa, una volontà diversa da parte di Dio, 
per il bene di tutti. Il ruolo del profeta è quello di portare la 
parola di Dio in mezzo al popolo  

 
Il discorso profetico prende la forma dell'oracolo che comprende 
questi momenti: la denuncia della situazione di peccato come 
infedeltà all'alleanza (idolatria e ingiustizia), l'appello alla 
conversione, l'annuncio del “giudizio di Dio”, che implica salvezza 
o rovina.  
In altre parole il profeta è l'uomo di Dio che vede e interpreta i 
fatti della vita presente alla luce della fede in Dio fedele alle sue 
promesse. Egli parla e opera per la giustizia denunciando il male 
attuale e annunciando la salvezza futura, dono di Dio. 

 
Che cosa deve fare il profeta: “Io susciterò loro un profeta in mezzo 
ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro 
quanto io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà le parole, che 
egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto” (Dt 18,18-19) 
I falsi profeti: “Ma il profeta che avrà la presunzione di dire in mio 
nome una cosa che io non gli ho comandato di dire, o che parlerà in 
nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire. Se tu pensi: Come 
riconosceremo la parola che il Signore non ha detta? Quando il 
profeta parlerà in nome del Signore e la cosa non accadrà e non si 
realizzerà, quella parola non l'ha detta il Signore; l'ha detta il profeta 
per presunzione; di lui non devi aver paura”. (Dt 18,20-22) 
 

I criteri per distinguere il vero dal falso profeta sono la fedeltà alla 
tradizione dell'esodo-alleanza, che implica la fede nel Dio unico con i 
valori etici corrispondenti, l'efficacia della parola profetica - una 
parola che opera quello che annuncia - e la coerenza e libertà 
personale. Questi criteri di carattere oggettivo e soggettivo o 
esistenziale sono richiamati in Dt 18,15-20 e disseminati nei libri 
profetici (Mic 3,1-8.9-12; Ger 14,13-16; 23,9-40; Ez 13,1-23). 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Il fenomeno del profetismo è conosciuto già 
nell'antico Vicino Oriente - Egitto, Mesopotamia 
e Canaan - dove si riscontrano notevoli affinità di 
forme espressive con il profetismo biblico: 
denuncia dei mali e annuncio del futuro di rovina 
o felicità.  
Nel primo libro dei Re sono menzionati i profeti 
di Ba‘al venuti al seguito della regina fenicia 
Gezabele, moglie di Acab, re di Israele (1Re 
18,21-29). Nel libro dei Numeri si riportano gli 
oracoli di Balaam, figlio di Beor, fatto venire dal 
re di Moab, Barak, per impedire ai figli di Israele, 
usciti dall'Egitto, di attraversare il suo territorio 
(Nm 22,2-24,25). Gli elementi distintivi del 
profetismo biblico, rispetto al profetismo 
dell'antico Vicino Oriente, sono la fede nel Dio 
unico, l'appello ai valori etici, il contesto 
dell'alleanza, e la tradizione storica e spirituale. 

 

Terminologia 
in riferimento alla Bibbia ebraica 

*** Il termine "profeti anteriori" si riferisce  
ai libri di Giosuè, Giudici, Samuele (1-2), Re 
(1-2).  Secondo l'antica tradizione ebraica, 
attestata nel Talmud, tali libri sono stati 
scritti dai profeti Giosuè, Samuele, Geremia. 
   
*** Il termine "profeti posteriori" si riferisce 
nella tradizione ebraica a quattro libri: Isaia, 
Geremia, Ezechiele e, compresi come unico 
libro,  i Dodici Profeti.  

Neviìm 

 
 

Terminologia 
in riferimento alla Bibbia cattolica 

Vengono chiamati "profeti maggiori" Isaia, 
Geremia, Ezechiele, e Daniele, mentre i 
"profeti minori" sono i Dodici: Osea, Nahum, 
Gioele, Abacuc, Amos, Sofonia, Abdia, Aggeo, 
Giona, Zaccaria, Michea, Malachia. 
 

 

I profeti 
 

Nel libro del profeta 

GIOELE leggiamo 
 

«Io effonderò  il mio Spirito 

sopra ogni uomo 

e diverranno profeti 

i vostri figli e le vostre figlie; 

i vostri anziani faranno sogni, 

i vostri giovani avranno visioni». 

Cosa possono significare 
queste Parole per la TUA vita? 

  

 

Consiglio di lettura  

per  

approfondire  
 

Patrizio Rota Scalabrini 

insegna Sacra Scrittura  

a Bergamo e a Milano  
  

È un libro ricco e completo  

A GERUSALEMME per invocare la PACE     18-21 Marzo 
Don Roberto desidera aderire a questa iniziativa, aperta a tutti.  
Se sei interessato e vuoi partecipare, contattalo.    

Guarda in:   chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/  
                                 ambrosianeum-pellegrinaggio-gerusalemme 

 



Viviamo di una vita ricevuta 

NEL DONO DEI GIORNI - CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
 
                   

 
 

 
 

Domenica 21 Gennaio 
III dopo l’Epifania 

Mt 14,13b-21 
Il Signore ricorda sempre 

 la sua parola santa 

Domenica della Parola di Dio 
ore 8:00 - Lodi 
ore 8:30, 10:00, 11:30, 18:30 - S. Messe 
ore 15:30 - Educatori gruppo giovani 
ore 18:30 - Inizio cammino fidanzati 
 

INIZIO SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 

Lunedì 22 Gennaio 
Mc 4,10b.24-25 

Benedetto il Signore, 
 Dio d’Israele 

ore 8:00 - Lodi ; ore 8:30 - S. Messa 
ore 17:00 - Catechismo 5a elementare  
ore 17:30 - Rosario 
ore 18:00 - Adoraz. Eucaristica guidata               

 

Martedì 23 Gennaio 
Mc 4,26-34 

Splendido tu sei, o Signore 

ore 8:00 - Lodi ; ore 8:30 - S. Messa 
ore 15:00 - Over ‘60 - giornata della memoria 
ore 17:30 - Rosario  
ore 18:30  - Azione Cattolica 
ore 21:00 - Gruppo giovani 
ore 21:00 - Cinecircolo: Equi.Voci   

Mercoledì 24 Gennaio 
San Francesco di Sales 

Mc 4,35-41 
Mostra, Signore, al tuo servo  

la via della vita 

ore 8:00 - Lodi ; ore 8:30 - S. Messa 
ore 17:30 - Rosario 
ore 17:30 - Catechismo 2a elementare 
ore 21:00 - Cammino fidanzati 
ore 21:00 - Equipe centro d’ascolto 
ore 21:00 - Virtuale, dunque virtuoso? 

Giovedì 25 Gennaio 
Conversione di San Paolo 

Mt 19,27-29 
Proclamerò ai popoli 
 il nome del Signore 

ore 8:00 - Lodi ; ore 8:30 - S. Messa 
ore 17:00 - Catechismo 4a elementare 
ore 17:30 - Rosario 
ore 18:00 - S. Messa e Vesperi 
ore 19:00 - Educatori gruppo medie 
ore 20:30 - Educatori gruppo adolescenti 

Venerdì 26 Gennaio 
Santi Timoteo e Tito 

Mc 5,21-24a.35-43 

Il Signore è colui che ci guida  

ore 8:00 - Lodi ; ore 8:30 - S. Messa 
ore 17:30 - Rosario 
ore 17:30 - catechismo 3a elementare 
ore 18:00 - Adoraz. Eucaristica guidata 
ore 19:15 - Gruppo medie 
ore 20:45 - Gruppo adolescenti 
ore 21:00 - S. Messa degli Oratori (in Duomo) 

Sabato 27 Gennaio 
Sant’Angela Merici 

Gv 12,31-34a 

ore 8:00 - Lodi    ore 8:30 - S. Messa 
ore 15:30 - 18:00 - confessioni 
ore 18:30 - S. Messa vigiliare 

Domenica 28 Gennaio 
Santa Famiglia  

di Gesù, Maria e Giuseppe  
Lc 2,41-52 

Beato chi abita la tua casa 

ore 8:00 - Lodi 
ore 8:30, 10:00, 11:30, 18:30 - S. Messe 
 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
(cf. locandina pag. 3) 

SOS – Senza tetto 
 

Per i nostri amici senzatetto che 

dormono all’aperto alla stazione, 

avremmo bisogno di una nuova 

raccolta di capi di vestiario 

uomo/donna in buono stato:  

giacconi, maglioni e scarpe, ecc. 

soprattutto roba invernale, coperte e 

sacchi a pelo. 

Grazie in anticipo a tutti  

per ogni cosa donata. 
 

Portare in chiesa – davanti alla 

segreteria 

Entro domenica 28 Gennaio 

 

 
Alcuni lettori professionisti ci 

proporranno brani estratti da "Quando 
tutto questo sarà finito", romanzo di 

Gioele Dix. All'inizio e alla fine ci 
saranno dei video musicali. 

 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
1°, 5°, 10°, 15°… 25°… 50°… 

 

Sabato 3 febbraio  Durante la S. Messa delle ore 18:30  
Rinnovo promesse matrimoniali    Seguirà: rinfresco in oratorio 

Telefonare in segreteria entro il 1 Febbraio. 

 

Over 60 
 Martedì 23  alle ore 15:00 nella sala della comunità 

I MONUMENTI DELLA MEMORIA 
Quale storia ci tramandano e che segno lasciano in noi?  

a cura di Antonella Cattaneo e musica dal vivo col M° Adriana Cereda 

 Con Giovedì 25 Riapre lo “Sportello anziani” – dalle 15 alle 17 


